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Già si prepara la ripresa di settembre 

Vertice amministratori 
sindacati sul traffico 

Il Comune intende rilanciare e perfezionare la zona a traf
fico limitato - Presto in ordine la zona di Ponte Rosso 

Ancora una volta Intor
no ad un tavolo ammini
stratori e il sindaco Gab-
buggiani, il vice sindaco 
Morales e l'assessore 
Sbordoni) e 1 rappresen
tanti sindacali (del con
siglio unitario ATAF e 
della federazione CGIL-
CISL UIL) hanno discus
so i problemi del traffico. 

L'incentro, che ha avu
to luogo ieri mattina a 
Palazzo Vecchio, era stato 
richiesto dai rappresen
tanti dei lavoratori per 
chiarire e verificare lo 
stato di attuazione di al
cuni provvedimenti con
cordati. Nel corso di un 
incontro con la stampa 
della settimana scorsa i 
sindacalisti avevano mes
so sul tappeto alcuni ar
gomenti: zona blu. pull
man turistici, sistemazio
ne della viabilità in zona 
Ponte Rosso, corsie pre
ferenziali. parcheggi, que
stione dei depositi. 

La riunione di oggi non 
ha avuto un seguito in
formativo « ufficiale » ma 
qualcosa naturalmente è 
trapelato. E' chiaro che 
la pausa estiva farà rin
viare a settembre-ottobre 
molte e sostanziose inizia
tive che il comune inten
de adottare 

Riconfermando i criteri 

di priorità con cui l'ani-
mmistrazione considera i 
problemi del traffico e del 
trasporto pubblico in par
ticolare, si tratterà in pri
mo luogo di rilanciare e 
perfezionare la zona blu. 
Ormai anche i settori che 
hanno offerto le maggio
ri resistenze a questo 
provvedimento avranno 
potuto rendersi conto del
la sua necessità. Occor
rerà assicurare una vigi
lanza più severa (quella 
attuale — per molte ra
gioni — è più che allen
tata). I rappresentanti 
sindacali hanno chiesto 
anche la chiusura di via 
degli Avelli, secondo il 
primitivo provvedimento. 

Nell'immediato la circo
lazione della zona Piazza 
della Libertà-Ponte Rosso 
saia al più presto norma
lizzata. I lavori seno in 
corso e pare che un primo 
significativo risultato si 
possa ottenere nel breve 
arco di qualche giorno, in 
ogni caso entro il mese. 
Cantieri aperti anche per 
la rete dei semafori, se
condo il programma di ri
strutturazione generale a 
suo tempo approvato e 
avviato dall'amministra-
zicne. 

Risultano in fase di stu
dio gli interventi per mi

gliorare la situazione di 
alcuni passaggi pedonali 
particolarmente pericolo
si. In questo lavoro è di
rettamente coinvolto l'as
sessorato al lavori pub
blici: si parla di sottopas
saggi che renderebbero 
l'attraversamento più ve
loce e sicuro. 

Entriamo cosi nel cam
po degli interventi a me
dia scadenza. Abbiamo 
detto settembre-ottobre: 
proprio in autunno infatti 
l'assessorato è intenzio
nato a presentare un nuo
vo piano organico di in
tervento, aggiornato ri
spetto alle necessità e for
te di un ulteriore contri
buto di tecnici, che stan
no lavorando ad un pro
getto complessivo di ri
strutturazione. 

Gli ultimi due argomen
ti che la riunione era 
chiamata ad esaminare 
riguardano i problemi dei 
parcheggi, sollevato a più 
riprese dai sindacati, e 
quello dei depositi ATAF. 
Per quest'ultimo punto, 
dopo le proposte avanza
te. in alternativa alla so
luzione ormai accantona
ta dell'area Longinotti, 1' 
amministrazione comuna
le attende che si pro
nuncino TATAF e il con
sorzio dei trasporti. 

Un dramma da risolvere, non da sfruttare 

Ai ragazzi dell'eroina non 
servono i titoli ad effetto 

Benedetta la polemica, 
quando per le circostanze, e i 
problemi a cui si riferisce. 
diventa operazione produtti
va, scopre con l'efficacia del
la denuncia, «macchinazioni», 
«altarini» o inadempienze 

Ma la stessa arma, così in
cisiva e giustificata se utiliZ' 
zata bene, diventa distorsione 
della realtà quando, per per
seguire altri fini, sfrutta 
drammi sconvolgenti. La 
cronaca fiorentina de La Na
zione (e certamente non è ti 
primo giornale a occuparsi 
dell'argomento sta sulle pagi
ne locali che nazionali) dedi
ca da qualche tempo a que
sta parte una buona quota 
del suo spazio al problema 
della droga, che ormai dilaga 
a Firenze 

La stessa cronaca cittadina 
de La Nazione, nello strasci
co di polemica con l'ammi
nistrazione comunale, ha 
scritto che la cosa più odiosa 
i fingere di non vedere, ne
gare l'evidenza del fenomeno. 

Non si capisce bene il de
stinatario della predica, so
prattutto dopo la lettera del 
sindaco che il quotidiano si è 
guardato bene dal pubblicare, 
almeno in stralci significativi. 
limitandosi ad un sunto di 
dieci righe o poco più, con la 
classica, immediata ritorsione 
polemica di seguita. 

Eppure quella di Gabbug-
giani è stata una risposta 
(oltre che richiesta dal gior
nale) esemplare, tanto piena 
di volontà di azione quanto 
amara nella considerazione 
delle prospettive. La situa
zione è sconvolgente, si legge 

nella lettera, orinai la città è 
presa nel suo laccio. L'am
ministrazione comunale sta 
facendo il possibile, con i 
pochi mezzi a disposizione, 
per affrontare il problema 
che non solo supera di gran 
lunga le dimensioni cittadine 
ma richiede provvedimenti e 
strutture a livello nazionale, 
per ora praticamente inesi
stenti. 
La cronaca fiorentina de La 

Nazione ci sta pensando su 
da un paio di mesi. Tanti 
giornali (tra cui il nostro) 
denunciano da anni questo 
stato di cose. Le forze politi
che democratiche, e il PCI in 
particolare sono scese nume
rose volte in campo. Il co
mune lavora sodo da anni, 
fin dall'insediamento della 
maggioranza di sinistra. 

Dei resto i cittadini di Fi
renze hanno avuto modo di 
misurare, in questa e in altre 
occasioni, la concretezza e il 
senso di responsabilità con 
cui Giunta e sindaco si im
pegnano per la soluzione dei 
•problemi. 

Eppure, di fronte a lutto 
questo e ad una situazione 
che si sta aggravando ogni 
giorno, la cronaca della Na
zione non ha trovato altre 
parole se non quelle della i-
pocrisia più scoperta. Dietro 
ai titoli ad effetto, ai richia
mi moralistici, al linguaggio 
caramelloso spunta, con forza 
irresistibile, il vero obiettivo 
della campagna: mettere in 
imbarazzo il comune, la 
giunta, la componente comu
nista, il sindaco, e con loro 

l tutti quelli che sono iscritti 

al PCI, in una parola quelli 
che la cronaca cittadina de 
La Nazione considera i suoi 
veri nemici. 

Così, quando si accende il 
dibattito, questo giornale 
immediatamente, sconfina, 
perde il senso della misura. 
Vengono fuori i pettegolezzi 
sulla riunione dei capigruppo 
consiliari (è chiusa al pub
blico e alla stampa ma, si sa, 
qualche solerte e interessato 
informatore si trova sempre), 
le pressioni sul consiglio co
munale, l'uso spregiudicato 
di interrogazioni, interpellan
ze di varie forze politiche, in 
un crescendo che non può 
non apparire concertato. 

SS. Annunziata, arco di S.
Pierino, piazza Santo Spirito. 
questi e altri sono i luoghi in 
cui ogni giorno tanti, troppi 
giovani, consumano anima e 
corpo in un gioco al massa
cro che nessuno potrà mai 
ripagare. Per aiutarli, ed aiu
tare noi stessi con loro a su
perare la crisi, a eliminare le 
cause di tanto dolore, occor
re unire gli sforzi, credere 
veramente in un'opera di 
prevenzione e assistenza, so
stenere chi, come l'ammini
strazione di Palazzo Vecchio, 
ha cominciato ad agire ha 
messo in moto alcune inizia
tive, per quanto limitate, e 
costringere infine chi resta 
nell'inerzia a operare. 

La posta in gioco è davvero 
altissima, troppo importante 
perchè qualcuno si permetta 
di metterla in palio come 
arma di manovra politica. 

S. C. 

La tragedia in una villetta di Colonnata 

Ammazza la moglie 
e poi si impicca 

L'uomo soffriva di depressione e accus ava la moglie di tradimento - La figlia 
di 4 anni non si è accorta di nulla - Una drammatica telefonata in piena notte 
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W^^Mmi 
L'ha colpita con diverse col

tellate alla ' gola e al' petto 
e l'ha lasciata morire dissan
guata sul pavimento della ca
mera da letto, poi ''« telefo
nato al fratello per affidar
gli la bambina di quattro an
ni che dormiva ignara nella 
sua cameretta, quindi è sce
so nel garage e si è impic
cato. 

Così Giuseppe Gorziglia. 40 
anni, perito industriale pres
so una ditta fiorentina con se
de in piazza Boccaris, ha uc
ciso la moglie — Daniela Pe-
cori. 33 anni — probabilmen
te verso le 4 in un apparta
mento al piano terra di una 
villetta di via Ciro Menotti 
20 a Colonnata, alle pendici 
di Monte Morello. 

«Una tragedia assurda, era 
gente tranquilla, una famiglia 
come tante altre », commenta
no costernati gli inquilini del
la villetta. Sposati da dieci 
anni, Giuseppe Gorziglia e Da
niela Pecori. impiegata pres
so la società autostradale di 
Calenzano. quattro anni fa 
avevano avuto Claudia. Dieci 
anni di matrimonio apparen
temente tranquilli, felici, sen
za burrasche. Poi qualche 
tempo fa l'uomo accusò uno 
stato depressivo. 

Divenne ancora più tacitur
no e anche se si curava sot
to il controllo di un medico, 
il suo stato di salute non sem
brava migliorare. Circa una 
settimana fa Giuseppe Gorzi
glia venne colpito da un gra
ve lutto: la morte del padre. 
Un duro colpo, una mazzata 
che doveva finire per scon
volgere la sua mente e im
provvisamente accusava la 
moglie di tradirlo, di avere 
una relazione. Vero o falso? 
Lo accerterà la polizia che ha 
rinvenuto nell'appartamento 
della morta una lettera in 
cui Giuseppe Gorziglia scrive 
al fratello Emilio di avere 
cura della sua bambina e 
spiega il motivo del suo ge
sto: «Daniela aveva una re
lazione >. 

Cosa sia successo ieri mat
tina si può soltanto tentare di 
ricostruirlo attraverso le in
dagini compiute dagli agenti 
del commissariato di Sesto 
Fiorentino e dal sostituto pro
curatore Francesco Fleurv 
che è accorso sul posto. Di 

E' morto 
il compagno 

Ricci 
Il comitato comunale del PCI 

di Scandicci annuncia ai compa
gni ed a quanti lo hanno cono
sciuto e stimato la perdita dal 
caro compagno Pasquale Ricci en
comiabile figura di militante co
munista e valoroso combattente 
antifascista, tra i primi a Scandic
ci ad iscriversi al partito dopo la 
sua fondazione. Sempre presen
te nelle grandi battaglie a difesa 
della democrazia nel nostro paese 

I comunisti di Scandicci abbru
nano le loro bandiere e si strin
gono intorno ai familiari di Pa
squale ancora una volta così dram
maticamente colpiti. I funerali 
muoveranno alle 17,30 di oggi 
partendo da Piazza Marconi a 
Scandicci. Per volontà espressa dal 
compagno Pasquale Ricci i fami
liari sottoscrivono per il partito 
la somma di lire centomila. 

certo si sa che verso le 4.10 
Giuseppe Gorziglia ha telefo
nato al fratello: « Vieni a Se
sto a prendere Claudia perchè 
ho ucciso mia moglie ». Umi
lio Gorziglia con il cuore in 
gola, sale sulla sua auto e si 
precipita a casa del fratello. 
La porta d'ingresso è aperta, 
varcata la soglia e entrato 
nella camera da letto l'uomo 
si trova di fronte ad uno spet
tacolo agghiacciante: le len
zuola, i cuscini del letto sono 
intrisi di sangue: distesa sul 
pavimento con il volto coper
to di sangue il corpo della 
cognata. 

Inutile ogni soccorso: la 
donna è morta da almeno 
venti minuti. Emilio Gorziglia 
cerca il fratello nelle altre 
stanze, Claudia, la bambina 
dorme tranquillamente nel 
suo lettino, la tragedia si è 
consumata senza clic lei si 
accorgesse di niente. Dal 
commissariato, avvertito tele
fonicamente, arriva una pat
tuglia di agenti. Gli uomini 
della questura assieme a 
Emilio Gorziglia si recano nel 
garage. Da una trave penzo
la il corpo di Giuseppe. Con 
una corda si è impiccato. All
eile per lui non c'è più niente 

da fare. Si aspetta il giudice 
per iniziare le formalità di ri
to. i rilievi degli specialisti 
della scientifica, mentre Clau
dia viene portata via a Fi
renze. 

Poi la scoperta della lette
ra, le accuse di infedeltà al 
la moglie, l'interrogatorio dii 
vicini tli casa, del fratello, 
dei parenti. Giuseppe Gorzi
glia soffriva di depressione. 
dicono quasi tutti. Ma accen
nano anclie ai dissapori con la 
moglie. Motivo: gelosia. E 
ieri notte probabilmente fra i 
due c'è stata una nuova li
te: un'ennesima discussione. 
Lo prova il fatto che la dan
na ha cercato di difendersi 
ed è morta accanto al letto. 
Se fosse stata colpita nel son
no. Daniela Pecori sarebbe 
morta nel suo letto. Invece 
fra i due c'è stata discussili 
ne. poi l'uomo che evidente
mente aveva deciso di farla 
finita si era armato di un 
coltello e ha colpito. 

Solo Gorziglia avrebbe no 
luto dire, confessando i suoi 
sentimenti, quale molla aveva 
fatto scattare la sua mano 
armata di coltello contro la 
giovane consorte. 

G i o r g i o S g h e r r i j La casa del delitto. Accanto al titolo l'uxoricida e la moglie uccisa 

Saranno concessi dalla Regione ai Comuni nell'arco di tre ani 

Oltre 35 miliardi per opere pubbliche 
Il programma di interventi è stato approvato dal Consiglio regionale con i voti favorevoli di PCI, 
PSI e PSDI e con l'astensione della DC, del PRI e dei missini - Come sono ripartiti i finanziamenti 

In tre anni, dal '79 all'81 
saranno erogati agli enti lo
cali per le opere pubbliche 35 
miliardi e 700 milioni in con
to capitale. Inoltre altri 100 
milioni in conto interesse 

fognature, la deliberazione 
prevede, per il 1979, stanzia
menti per contributi in conto 
capitale nella misura del 70 
per cento e per integrazioni 
nella misura del 30 per cento 

metteranno in moto altri 2111 | per 2 miliardi di lire. Altri 2 
milioni 

Questo " programma per le 
opere pubbliche è stato ap
provato dal Consiglio regio
nale nella tarda serata di 
mercoledì con i voti di PCI. 
PSI. PSDI e l'astensione del
la DC, del PRI e del MSI. 

Vediamo, in dettaglio, come 
sono stati ripartiti i finan
ziamenti. Per la viabilità i fi
nanziamenti sono stati eroga
ti in conto capitale al 100 per 
cento. Sono stanziati 375 mi
lioni per il 1980. 225 per il 
1981. Per opere urgenti sono 
previsti 2 miliardi per il 1979, 
640 milioni per il 1980. 420 
milioni per il 1981. | 

Per il territorio interessato \ 
dal « Progetto Amiata » ver- f 
ranno concessi 800 milioni J 
per il 1979. 1400 per 1*80 e ' 
altrettanti per il 1981. 

Per il 1980 e 1981 è prevista 
una ripartizione, tuttavia an
cora da definire, di 2335 mi
lioni. 

Per quanto riguarda invece 
la concessione di finanzia
menti per il completamento e 
la costruzione di acquedotti e 

miliardi saranno concessi per 
finanziamenti di opere al 100 
per cento. 

Per il risanamento e il re
perimento di risorse idriche 
saranno concessi 8.550 milioni 
per iì 1979. 6.500 milioni per 
il 1980 e 6.500 milioni per il 
1981. 

Per il consolidamento di a-
bitati saranno stanziati 200 
milioni per il 1979. 200 per il 
1980. 200 per il 1981. 

Muore un giovane 
contro un camion 

Tragica fine di un giovane auto
mobilista, Paolo Ferrari di 25 an
ni, rimasto ucciso in uno scontro 
avvenuto ieri pomerìggio nel cen
tro abitato di Compiobbì. 

I l giovane per cause ancora da 
accertare, è linito con la propria 
auto contro un autocarro rima
nendo ucciso sul colpo. La vettura 
si è incastrata tra le lamiere del
l'autocarro e per liberare il cor
po dello sventurato g'ovane è oc
corso l'intervento dei vigili del 
fuoco. 

Il problema discusso in Consiglio comunale 

Quanto durerà la crisi 
all'ospedale di Prato? 

Sarebbe servito per compiere una rapina 

In tre finiscono in carcere 
per un fucile a canne mozze 

PRATO — Una iniziativa per 
la ripresa delle trattative tra 
le forze di maggioranza allo 
scopo di risolvere la crisi a-
pertasi al vertice dell'ospeda
le di Prato, sarà promossa 
dal sindaco nei prossimi 
giorni. L'annuncio è stato da
to in apertura dell'ultima se
duta del consiglio comunale 
all'inizio della discussione sui 
problemi dell'ospedale, e sul 
dibattito politico che ne è 
seguito. 

A questa richiesta c'è stata 
disponibilità da parte delle 
forze che più direttamente 
sono interessate alla soluzio
ne di questa crisi. Il dibatti
to che si è sviluppato nell'au
la del consiglio comunale ha 
riproposto i motivi che già si 
erano conosciuti con nume
rose prese di posizione pub
bliche di questi giorni. Una 
discussione che ha avuto toni 
polemici vivaci, ma che si è 
conclusa con questa disponi
bilità anche perch? è convin
zione sempre più diffusa che 
al posto delle polemiche e 
degli interventi strumentali. 
deve farsi strada la discus
sione sui problemi reali, e 
sulle soluzioni che ad esse si 
intende dare. 

L'ospedale è infatti una 
struttura che proprio per la 
sua particolare funzione non 
può essere lasciata a sé stes
sa. E questo a maggior ra
gione In una realtà dove 
questa rappresenta la massi
ma struttura sanitaria della 
città. In questo senso del 
resto si è espresso un doc#-
mento del consiglio del dele-

J gati dell'ospedale di Prato. In 
I questa nota il consiglio dei 
I delegati prende atto del di-
; battito che si è svolto tra le 

forze politiche e che. si legge. 
«in molti casi è sfociato in 
episodi di strumentalizzazio
ne» che hanno creato non 
poca apprensione fra i citta
dini. 

II documento richiama le 
forze politiche «ad un mag
giore senso di responsabirità 
uscendo dalla polemica 
strumentale per confrontarsi 
sulla soluzione da dare ai 
problemi di carenza da più 
parti denunciati ». Il consi
glio dei delegati invita le isti
tuzioni pubbliche (comune. 
provincia e regione) «ad un 
intervento che si faccia cari 
co dei problemi di gestione e 
di sviluppo dell'ospedale 
dando soluzioni che vadano 
nella prospettiva della rifor
ma sanitaria e nell'ambito 
delle indicazioni nel piano 
comprensoriale->. 

Inoltre nel documento ven
gono indicati gli obbiettivi 
sui quali confrontarsi: svi
luppo delle strutture ospeda
liere con la maggior proie
zione sul territorio; una nuo
va organizzazione del lavoro 
che realizzi una maggiore 
partecipazione di tutti gli o- , 
peratori. individuando nel 
dipartimento Io strumento ! 
più Idoneo per realizzare 
questi due obiettivi; una 
nuova gestione del personale. 
Da registrare anche un inter
vento del compagno Giorgio 
Vestri, assessore regionale al
la sanità. 

Vestri afferma che non c'è 
a Prato la necessità di un 
secondo ospedale come qual
cuno aveva di recente soste
nuto, portando a sostegno di 
questa tesi tutta una serie di 
dati sul rapporto fra posti 
letto e popolazione che indi
cano come la struttura ospe
daliera pratese, soprattutto 
se si considera che il pros
simo anno sarà ultimata l'ala 
rimasta inattuata, sia in gra
do dì corrispondere alle esi
genze del territorio. L'asses
sore aggiunge peraltro che la 
Regione si è mossa oer at-
trezwre l'ospedale da u n 
punto di vista funzionale del 
servizio, approvando ad e- " 
sempio l'istituzione delle se
conde divisioni sia di ostetri
cia che di chirurgia. 

I] dibattito in consiglio 
comunale è continuato ieri 
pomeriggio con interventi dai 
banchi della DC. Quali sa
ranno gli sviluppi futuri fra 
le forze politiche soprattutto 
di maggioranza è difficile 
prevederlo. 

In un documento del comi
tato direttivo della federazio
ne comunista in cui si rico
struiscono le varie fasi di 
questa vicenda, si auspica, 
pur non nascondendosi gli 
ostacoli, la ripresa del dialo
go e la ricostituzione di una 
solidale direzione al vertice 
del nosocomio pratese nel
l'interesse di tutta la cittadi
nanza e degli operatori che 
in esso lavorano, n PCI, è 
scritto nel documento, opere
rà per questa prospettiva. 

I tre arrestati per porto e ricettazione di armi 

Un fucile a canne mozze, 
probabilmente da usare per 
un colpo in banca (almeno 
questa è l'opinione degli in
quirenti) ha messo nei guai 
tre persone che sono state 
arrestate dagli agenti della 
squadra mobile. Si tratta di 
Macario Fodde, 32 anni, da 
Cagliari, rimesso in libertà 
il 30 maggio scorso dopo a-
vere scontato una condanna 
per rapina. Antonio Mario 
Poggioni, 43 anni, anch'egll 
da Cagliari e Maurio Castel
letti. 30 anni. 

I primi due secondo il rap
porto della polizia devono ri
spondere di porto e ricetta
zione di armi, mentre il ter
zo di detenzione e cessione di 
armi. Macario Fodde era co

nosciuto come uno del «gi
ro » delle armi e la polizia 
che Io teneva d'occhio ave
va saputo da una fonte con
fidenziale che stava prepa
rando un « colpo » in una 
banca. I suoi complici. Mau
rizio Castelletti, e Antonio 
Mario Poggioni. Dove e quan
do sarebbe stata compiuta la 
rapina? 

Prima ancora che il « pia. 
no » venisse attuato gli uomi
ni della mobile decidevano 
di Intervenire. Macario Fod
de veniva bloccato in un ri
storante di Borgo Tegolsio do 
ve lavorava come lavapiatti; 
nel suo appartamento gli a-
genti rinvenivano un fucile a 
canne mozze. Fodde messo 
alle strette ammetteva che 

sarebbe servito per compie
re una rapina: il fucile l'ave 
va ricevuto dal Puggioni. Le 

j altre armi avrebbe dovute a-
verle Maurizio Castelletti, ma 
quando gli agenti Io hanno 
bloccato egli era « pulito ». 
Negativa anche una perquisi
zione in una casa dove soli
tamente si recava il giovane. 
Il magistrato informato dalla 
polizia ha emesso gli ordini 
di cattura e i tre sono finiti 
alle Murate. 

Salvatore Zecchino, 46 an
ni, abitante in via di Caschi
le 34, noto personaggio del 
contrabbando è stato arresta
to. Deve scontare tre mesi e 
cinque giorni di reclusione e 
pagare oltre sedici milioni di 
multa per contrabbando 

I rimanenti finanziamenti 
saranno concessi per opere 
minori. 
' La maggiore quota della 
spesa per la viabilità è stata 
ripartita tra le Provincie di 
Lucca. Arezzo e Siena, in 
conseguenza di una scelta a 
favore di aree depresse della 
Toscana, a seguito anche del
le indicazioni del Consiglio 
regionale: ha confermato, in
tervenendo l'assessore Raugi. 
L'assessore ha quindi comu
nicato al Consiglio i risultati 
di un recente incontro presso 
la direzione centrale dell'A-
NAS per l'esame degli im
pegni da assumere per rende
re operative le proposte for
mulate dal Consiglio regiona
le sulla viabilità. 

In tale occasione si è avuto 
modo di ricevere assicurazio
ni da parte dei dirigenti del
l'azienda sulla volontà di 
precedere, entro i me->i di a-
gosto e settembre allo svol
gimento degli atti necessari 
perchè il consiglio di ammi
nistrazione possa esDrimere 
il proprio apprezzamento sui 
progetti già pronti, e che il 
Consiglio regionale aveva 
giudicati fattibili nelle opere 
già con gli anni 1979-80 

Si tratta di tratti dell'Aure-
lia, della Cassia, della strada 
E 7. della superstrada Firen-
ze-Livorno-Pisa e del colle
gamento con la miniera di 
Campiano. 

E' stato rilevato nella riu
nione che. appena espletate 
le procedure ed ottenuto l'as
senso del ministro. l'ANAS 
potrà intraprendere le proce
dure di appalto delle opere' 
indicate. Per quanto rigua
da il contenuto dell'ordine 
del giorno approvato dal 

j Consiglio regionale a proposi-
j to della \alenza delle strade 
] statali e del riTinanziamento 
i d» tutto il programma regio

nale. l'ANAS ha ritenuto di 
csorimere un'opinione di 
massima favorevole. 

La partecipazione — ha 
deto concludendo l'assessore 
Federigi — degli enti locali 
e di tutte le forze politiche è 
stata, anclie in questa circo
stanza, notevole sia al mo
mento della definizione dei 
criteri sia nella fase di messa 
a punto delle scelte concrete. 

, Lo è stata anche in sede di 
' commissione consiliare al 

punto di rilevare una sorta 
| di contraddizione fra questa 

e l'astensione dichiarata da 
Ralli per la DC. 

L'altra considerazione svol
ta da Federigi è stata quella 
della tendenza positiva della 
diminuzione della percentuale i 
delle opere non realizzate per 
motivi diversi: questa percen 
tuale è. infatti, scesa dal 36 
per cento al 14 per cento 
mentre è in aumento quella 
delle opere ultimate. 

Questi risultati sono dovuti 
~- ha fatto osservare l'asses
sore — da un lato ad un più 
incisivo sforzo di progetta
zione e. dall'altro, alle mag
giori disponibilità finanziarie. 
e motivi dell'intervento e a 
pioggia > della Regione, che 
erano giustificati dalla caren
za di disponibilità finanziaria 
degli enti locali sono venuti 
meno. 

Documento. PCI-PSI 
sulle associazioni 

intercomunali 
Alla vigilia del Consiglio 

regionale che dovrà appro
vare le controdeduzioni al 
governo sulla leg^e che co
stituisce le associazioni in
tercomunali. le segreterie 
regionali e i gruppi consi
liari del PCI e del PSI 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

* Le segreterie regionali 
e i gruppi consiliari del PCI 
e del PSI, nel momento in 
cui il Consiglio regionale 
della Toscana approva le 
controdeduzioni alle osser 
vazioni di rinvio del gover
no nei confronti dela legge 
regionale n. 31 del 13-6-197!) 
sulla istituzione delle as
sociazioni intercomunali. 
ribadiscono la loro profon
da convinzione che la legge 
costituisce un atto di gran
de rilievo per lo sviluppo 
della politica di program
mazione regionale, per la 
costituzione di un nuovo 
assetto delle autonomie lo
cali. per l'attuazione della 
riforma sanitaria. 

Il PCI e il PSI si impe 
gnano a realizzare il mas
simo consenso di forze pò 
litiche e sociali attorno alle 
scelte ispiratrici della leg
ge ed alle zonizzazioni da 
essa previste, consapevoli 
che un'ampia e diffusa 
adesione delle popolazioni 
è condizione necessaria por 
il decollo delle associazioni 

e per un'efficace gestione. 
delle funzioni 

Poiché nella vita politica 
e istituzionale del Valdar-
no fiorentino si sono recen
temente manifestate acu
te difficoltà e tensioni, il 
PCI e il PSI allo scopo 
di affrontare la situazione 
con spirito positivo ed uni
tario. si impegnano a pro

muovere con le organizza
zioni dei due partiti del 
Valdarno superiore e con 
tutte le organizzazioni de
mocratiche. una iniziativa 
di esame e di verifica sul 
ruolo, le funzioni e le pro
spettive dell'associazione 
dei comuni in particolare 
sulla zonizzazione prevista 
nella legge, in modo che, 
entro i mesi di settembre 
e ottobre si possa perve
nire: 

— ad un netto migliora
mento e rafforzamento dei 
rapporti tra PCI e PSI nel 
Valdarno e quindi ad un 
positivo sviluppo dell'azio
ne unitaria nei comuni e 
nelle organizzazioni demo
cratiche: 

ad una verifica della 
zonizzazione ai sensi del
l'art. 21 della le2ge relati
va alle variazioni del!» 
zone sovraeomunali e quin
di ad un nuovo, più ap
profondito e più unitar'o 
pronunz'amento nei Cong
eli comunali ?. 

Incendio o Montemurlo: 
distrutta uno fabbrica 

PRATO — L'ennesimo in
cendio nella zona indu
striale di Montemurlo (Pra 
to), è scoppiato nella notte 
di mercoledì ed ha finito 
per distruggere del tutto 
la Tessil Nova, uno sta
bilimento già danneggiato 
dal fuoco altre due volto 
nel giro di un solo mese. 
Ora. comunque, con l'ul
tima notte dei fuochi, l'o 
pera è compiuta: l'azienda 
(due capannoni contigui). 
è andata tutta in fumo: 
danni, oltre un miliardo. 

Particolare e curioso >: i 
proprietari della Tessil 
Nova — Enrico Nardi. 39 
anni. Marino Biancalani. 
di 40 e Dario Poli, di 40. 
tutti di Prato — erano già 
in carcere per incendio col
poso. essendo risultati — 
dopo i primi due roghi — 
non in regola con le norme 
antincendio. 

A quanto pare, comun

que. il loro arresto non • 
bastato: Montemurlo, co
me prova l'incendio di 
mercoledì, continua ad es
sere :I centro delle « fab
briche che bruciano ». Que
st'anno, come gli altri an
ni. Colpa, dice il sostituto 
procuratore della Repub
blica. punibile in 5 anni. 
per la mancanza delle nor
me antincendio: ma an
che. si sospetta, più di un 
ca-o di dolo. 

Dolo o colpa, la situazio
ne di Montemurlo si pre
senta. anche questa estate. 
come sempre piuttosto cri
tica. 

A quanto risulta, sono 
numerose le aziende priva 
dei dispositivi antincendl; 
quanto alle cause, il ma
gistrato ha già disposto 
una serie di peripezie, an
che se sembra difficile ar
rivare ad una conclusione 
certa. 
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